A.C. PADRE NOSTRO

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO

Premessa:


3  domande sono rivolte a Dio Padre,

4  domande riguardano noi:

 

una per il momento presente (il pane)



un'altra per il passato (la remissione dei peccati)




una terza per il futuro (non ci indurre in tentazione)




la 4° vale sempre (liberaci dal male)

DACCI IL PANE QUOTIDIANO

VEDERE

1°  Il "pane" è uno degli alimenti principali della vita, essenziale.

2° Il termine "Pane" è onnicomprensivo di ogni altro tipo di necessità (companatico, pesce, vestito, casa, lavoro, cultura, salute, affetti, famiglia, pace....)

Con il termine "Pane" Gesù intendeva comprendere tutto ciò di cui una persona ha bisogno per vivere.

3°  Il pane destinato a tutti, in realtà è per pochi:

per i più fortunati, i più forti, per quelli che hanno il fucile in mano...

4° Una grande parte dell'umanità è tagliata fuori volutamente dalla distribuzione dei beni della terra

e deve accontentarsi delle briciole che trova in giro.

5° Il Primo Mondo

dei ricchi, che possono magiare sempre,

il Secondo Mondo

di quanti trovano qualche difficoltà a vivere,

il Terzo Mondo: 

quello della fame,

il Quarto Mondo
quelli che muoiono di fame e di malattie legate alla denutrizione

6°  Una ingiustizia sociale, mondiale: la sperequazione dei beni.

Da una parte l'abbondanza e lo sperpero del  "pane"

e dall'altra l'indigenza quotidiana.

7° Oggi in Italia, "manchiamo del pane", perchè non siamo più in grado di procurarcelo con serenità.

Oggi 2 famiglie su 3 hanno difficoltà ad arrivare a fine mese.

RIFLETTERE

1° E' evidente che nella mente di Gesù il "pane" è l'elemento base per indicare tutti i beni di cui una persona ha bisogno per vivere serenamente: pane, casa, lavoro, affetti, sicurezza...

2° La misura richiesta è quella "quotidiana"

come a indicare che al cristiano, che si fida di Dio, non è lecito accumulare oltre l'oggi e l'immediato futuro.

Es. la manna nel deserto...

3° Nella domanda di Gesù sembra esserci una tautologia, una doppia ripetizione del concetto:  "oggi" e "quotidiano",

è come se chiedessimo a Dio di darci "oggi" il pane di "oggi"

Un'altra traduzione potrebbe essere:

"Dacci oggi il pane necessario"

In questo caso "Pane necessario" significa:

- dacci più o meno pane a seconda del bisogno che abbiamo "oggi" 

rispetto a ieri,

- dacci oggi quello che è necessario (pane e altro) anche di diverso da quanto ci ha dato ieri. (Es. oggi pane e domani il formaggio o le scarpe..)

Un'altra traduzione potrebbe essere:

"Dacci oggi il pane necessario alla sussistenza"

In questo caso il significato sarebbe:

"O Dio dacci il sostentamento indispensabile della vita materiale,

ma solo quello...

non quindi ricchezza o opulenza".

In conclusione:

chiedendo il "Pane", che rappresenta beni diversi,

senza alcuna specificazione è come se chiedessimo a Dio, 

di concederci ciò di cui oggi abbiamo bisogno.

Es. 
se ieri ci ha dato pane... oggi abbiamo bisogno di un vestito...


se ieri ci ha dato un lavoro, oggi abbiamo bisogno di sicurezza...

4° Avendo Gesù usato la parola "Pane" e non un altro termine generico, che sarebbe stato più logico (es. "quanto ci serve oggi...")

la parola "Pane" usata da Gesù fa pensare  al "Pane Eucaristico",

come per dire:

"Fa in modo che anche oggi possiamo nutrirci del Pane Eucaristico e della tua Parola"

5° Come mai Gesù ci invita a chiedere il "Pane" 

se ci ha assicurato che il Padre provvede al necessario perfino agli uccelli del cielo, senza chiedere nulla... perchè Dio sa ciò di cui abbiamo bisogno.  (Mt. 6, 7-8)
(Mt. 7, 10)

Risposta:

- Dio provvede alle sue creature, in maniera naturale,

con la nostra collaborazione;

- perchè qualcuno frappone degli ostacoli affinchè tutti possano avere pane a sufficienza, 

- è l'egoismo umano che impedisce a Dio di provvedere il pane a tutti,

- chiedere il pane è un impegno che ci prendiamo con Dio a collaborare con Lui, per realizzare la preghiera.

Momento di Gruppo

1° Nell'attuale società è possibile vivere alla S.Francesco, alla giornata, senza pensare a mettere via qualcosa per il domani?

2° Come si spiega la bontà di Dio e la Provvidenza, con la fame del mondo; con 20 milioni di bambini che muoiono per fame o per malattie conseguenti alla fame?

3° Ma Dio provvede veramente  il "Pane" per tutti...

o dobbiamo preoccuparcene noi personalmente per essere sicuri di mangiare?

4° In pratica, come posso trasformare "Dacci il nostro pane quotidiano" da preghiera a impegno?

AGIRE

1° Quando uno ha pane in abbondanza (Paperon De Paperoni e compagnia...) rischia di non vedere chi manca del minimo indispensabile per la vita.

Se vedo solo il mio "pane" , la mia tavola imbandita, la mia famiglia, il mio orticello, le mie necessità...

è praticamente impossibile che mi interessi di chi ha fame, non ha cultura, non ha mezzi....

2° Oggi l'attenzione e la sensibilità verso il Terzo Mondo sono più forti e sentite di un tempo.

E' necessario passare dalla fase sentimentale natalizia,

a una fase più quotidiana e permanente:

Caritas,

un Pane per amor di Dio,

le adozioni a distanza,

generi alimentari per famiglie in difficoltà,

prestarsi per le persone non in grado di gestirsi da sole,

dare un poco del proprio tempo agli altri...

3° Interessarsi per entrare nel "Mercato equo e solidale"

per contattare Associazioni impegnate nel terzo Mondo 

(Es. Incontro tra i popoli")

4° In occasione di matrimonio:

non sprecare pasta o riso e fare un'offerta per i poveri,

acquistare i regali nei negozi o nei Centri "senza interessi"...

5° Una parte dei depositi del "Fondo di Solidarietà" potrebbe essere destinato alla fame nel mondo.

La parrocchia stessa se ne fa carico aiutando i missionari e le Missioni.

Segno

- Un momento di digiuno (siamo in Quaresima) e devolvere per la fame nel mondo il corrispondente importo.
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